
 

   
PATRIMONIO CULTURALE ARABO CRISTIANO, 10 

 

ELIA DI NISIBI 

(975-1046) 

IL LIBRO PER SCACCIARE  

LA PREOCCUPAZIONE 

(Kitāb daf ʿ al-hamm) 
 

tomo 2º 
 
 

Testo arabo a cura di Samir Khalil Samir sj 
 
 

Traduzione e note a cura di Anna Pagnini 
 
 

 
Indici a cura di Paola Pizzi e Davide Righi 

 
 
  



Introduzione 

 

 

Patrimonio Culturale Arabo Cristiano 
 
 
 
 

 

 
Anna Pagnini 

6 marzo 1964 – 15 aprile 2004 

 
 
 
 
 
 

In copertina: kitāb daf ʿ al-hamm in calligrafia by Bruna Milano 
 
 

file: # - Kitab - II parte (wk87).docx;  

stampato: 20/12/2016 11:55 

 

 

1ª edizione Zamorani 2007 
 

 

© Gruppo di Ricerca Arabo-Cristiana 
Bologna 2016 
ISBN 978-1533690098 

 

 
 



 

479 

 
 

INDICE 
 
 
 
 

INDICE 479 
NOTA SULLA TRASLITTERAZIONE 484 
PRENOTANDA ALLA PRESENTE EDIZIONE 485 
ELENCO DELLE ABBREVIAZIONI 487 

BIBLIOGRAFIA 493 
A. FONTI ARABE 493 
B. GNOMOLOGIA GRECA LATINA BIZANTINA 495 
C. ELIA DI NISIBI 496 
D. VARIA 502 

TESTO E TRADUZIONE 511 
VII. SUI PREGI DELLA RAGIONEVOLEZZA E I DIFETTI 

DELL’ABBANDONARSI ALLE PASSIONI 513 
VII.1. La ragionevolezza e l’abbandonarsi alle passioni: 

in che cosa consistono e quali i loro esiti 513 
VII.1.1. La ragionevolezza e il suo esito 513 
VII.1.2. L’abbandonarsi alle passioni e il suo esito 513 
VII.1.3. La più grande grazia di Dio all’uomo è la ragione 515 

VII.2. massime di diverse provenienze 517 
VII.2.1. La ragione è la più preziosa tra le grazie che Dio ci ha 

concesso 517 
VII.2.2. La ragione innata e quella acquisita 519 
VII.2.3. L’educazione dell’anima e quella dello studio 521 
VII.2.4. Il sapere razionale e quello rivelato 523 
VII.2.5. La ragione e i caratteri dell’uomo saggio 525 
VII.2.6. Varie componenti della saggezza 533 
VII.2.7. Varie componenti della stoltezza 535 
VII.2.8. L’eloquenza 537 
VII.2.9. L’amicizia 539 
VII.2.10. Il primato della ragione e i caratteri dell’uomo saggio 539 
VII.2.11. Il comportamento dell’uomo saggio 545 
VII.2.12. L’uomo di governo deve saper governare le sue 

passioni 547 
VII.2.13. Il comportamento dell’uomo saggio e il 

comportamento dell’uomo stolto 549 
VII.2.14. La vicinanza degli uomini sapienti 553 
VII.2.15. Il comportamento dell’uomo saggio verso chi gli è 

superiore e verso chi gli è inferiore 557 
VII.2.16. Il primato della saggezza 561 



Indice 

480 

VII.2.17. Varie componenti della saggezza 565 
VII.2.18. Non c’è dote più preziosa della ragione 567 
VII.2.19. I pregi del sapere e dell’educazione 569 
VII.2.20. Non travisare i successi dello stolto e gli insuccessi del 

saggio 571 
VII.2.21. Il saggio, la sua autorità e il suo esempio 573 
VII.2.22. Chi governa le sue passioni è degno di governare gli 

altri 575 
VII.2.23. Fermezza e prudenza 577 
VII.2.24. Regole di comportamento dell’uomo saggio 579 
VII.2.25. L’onore virile 579 
VII.2.26. I requisiti dell’uomo saggio 581 
VII.2.27. L’esempio dell’uomo sapiente 583 
VII.2.28. Persegui il sapere 585 
VII.2.29. Non c’è nulla di più prezioso che il sapere 585 
VII.2.30. I pregi della saggezza e del sapere 587 
VII.2.31. Sappi affrontare i mutamenti della sorte 589 
VII.2.32. Il consiglio sincero 589 
VII.2.33. L’uomo saggio sa correggersi 589 
VII.2.34. L’uomo saggio sa educare se stesso 591 
VII.2.35. L’uomo forte è chi sa dominare se stesso 593 
VII.2.36. La maldicenza 595 
VII.2.37. Argomenti diversi 597 
VII.2.38. Le virtù di al-Aḥnaf 599 
VII.2.39. I consigli di al-Ḫaṭṭāb Ibn al-Maʿālī 601 
VII.2.40. Prendi il buon esempio da chiunque, anche da un 

avversario 605 
VII.2.41. Massime persiane 607 
VII.2.42. L’astuzia 609 
VII.2.43. Il saggio si attiene alla verità 611 
VII.2.44. Guardati dalla compagnia dello sciocco 611 
VII.2.45. Non c’è niente di più bello che l’intelligenza unita al 

sapere 613 
VII.2.46. I caratteri dell’uomo stolto 615 
VII.2.47. Raccomandazioni ai vivi 615 

VIII. SULL’UTILITÀ DEL LASCIARSI CONSIGLIARE E IL 

DANNO DELLA CAPARBIETÀ NELLE PROPRIE 

OPINIONI 618 
VIII.1. il lasciarsi consigliare e la caparbietà nelle 

proprie opinioni: in che cosa consistono e quali i 

loro esiti 619 
VIII.1.1. Il lasciarsi consigliare, ciò che vi si accompagna e il suo 

esito 619 
VIII.1.2. La caparbietà nelle proprie opinioni, ciò che vi si 

accompagna e il suo esito 619 
VIII.1.3. Lasciarsi consigliare è lodevole sotto due aspetti 621 



Indice 

481 

VIII.1.4. La caparbietà nelle proprie opinioni è biasimevole sotto 
due aspetti 621 

VIII.2. massime di diverse provenienze 623 
VIII.2.1. I pregi del lasciarsi consigliare 623 
VIII.2.2. Guardati dai consigli dell’uomo stolto 625 
VIII.2.3. Colui a cui basta la propria opinione sbaglia 625 
VIII.2.4. Il consiglio del saggio ti avvicina alla soluzione esatta 627 
VIII.2.5. A chi chiedere e a chi dare un buon consiglio 629 
VIII.2.6. La caparbietà nelle proprie opinioni è uno svantaggio 633 
VIII.2.7. Colui a cui vien chiesto consiglio ha l’obbligo della 

sincerità 633 
VIII.2.8. Consigliare significa partecipare 635 
VIII.2.9. Un consiglio sbagliato 635 
VIII.2.10. Il saggio chiede consiglio agli uomini sapienti e 

autorevoli 635 
IX. SULLA LODE DEL BEL CARATTERE E IL BIASIMO 

DEL BRUTTO CARATTERE 639 
IX.1. il bel carattere e il brutto carattere: in che cosa 

consistono e quali sono i loro esiti 639 
IX.1.1. Il bel carattere, a chi si addice e il suo esito 639 
IX.1.2. Il brutto carattere, a chi non si addice e il suo esito 641 
IX.1.3. Il bel carattere non viene dall’ipocrisia, ma 

dall’eccellenza morale 641 
IX.2. massime di diverse provenienze 643 

IX.2.1. I vantaggi del bel carattere e gli svantaggi del brutto 
carattere 643 

IX.2.2. Il bel carattere è una virtù dell’animo 647 
IX.2.3. Chi ha bel carattere è amato dalla gente 649 
IX.2.4. Chi ha un brutto carattere ti contagia, attento! 651 
IX.2.5. Le generosità di ricchezze e la generosità di sé 651 
IX.2.6. La vera amicizia 653 
IX.2.7. Trasforma il nemico in amico 655 
IX.2.8. L’importanza del bel carattere 657 
IX.2.9. Il comportamento dell’uomo saggio 657 
IX.2.10. Il carattere amabile e il rapporto con gli altri 659 
IX.2.11. Il bel carattere e l’educazione 663 

IX.3. Aneddoti dalla tradizione arabo-islamica 663 
X. SULL’ELEVATEZZA DELLA GENEROSITÀ E LA 

SPREGEVOLEZZA DELL’AVARIZIA 669 
X.1. la generosità e l’avarizia: in che cosa consistono e 

quali sono i loro esiti 669 
X.1.1. La generosità e il suo esito 669 
X.1.2. L’avarizia e il suo esito 671 
X.1.3. A chi si addice la generosità 671 
X.1.4. A chi non si addice l’avarizia 673 
X.1.5. La generosità ha due aspetti 673 



Indice 

482 

X.2. massime di diverse provenienze 675 
X.2.1. La generosità e la giustizia 675 
X.2.2. La vera generosità non ha limitazioni 677 
X.2.3. La clemenza è la generosità dell’uomo potente 679 
X.2.4. La generosità e l’onore di chi chiede 681 
X.2.5. Le ricchezze dell’avaro saranno ereditate dal suo nemico 683 
X.2.6. Il potere e la misericordia 683 
X.2.7. La ricchezza e la generosità 685 
X.2.8. Errori da evitare 685 
X.2.9. I pregi della generosità 687 
X.2.10. La generosità di Dio e la generosità dell’uomo 687 
X.2.11. Gli uomini nobili e gli uomini gretti 689 
X.2.12. L’efficacia della generosità 689 
X.2.13. Il dono migliore 691 
X.2.14. Chi elargisce e chi riceve un beneficio 691 
X.2.15. La generosità migliore 691 
X.2.16. Il comportamento dell’uomo generoso 693 
X.2.17. Il comportamento di chi è invidiato e di chi invidia 693 
X.2.18. Le virtù della generosità 695 
X.2.19. La gratitudine 697 
X.2.20. La generosità non ha limitazioni o condizioni 697 
X.2.21. Non rinfacciare e non procrastinare un’opera buona 699 
X.2.22. Le richieste di aiuto sono una grazia di Dio 701 
X.2.23. Il perdono è generosità 707 
X.2.24. Il comportamento dell’uomo nobile e dell’uomo gretto 709 
X.2.25. Che cos’è la magnanimità? 713 
X.2.26. Un arabo beduino esorta suo figlio alla generosità 715 
X.2.27. Il comportamento doveroso di chi elargisce e di chi 

riceve un beneficio 719 
X.3. aneddoti dalla tradizione arabo-islamica e persiana 719 

XI. SULLA BONTÀ DELLA GIUSTIZIA E LA 

MALVAGITÀ DELL’INGIUSTIZIA 725 
XI.1. la giustizia e l’ingiustizia: in che cosa consistono e 

quali sono i loro esiti 725 
XI.1.1. La giustizia: in che cosa consiste e quale il suo esito 725 
XI.1.2. L’iniquità: in che cosa consiste e quale il suo esito 727 
XI.1.3. A chi si addice la giustizia 727 
XI.1.4. A chi non si addice l’iniquità 729 

XI.2. massime del vangelo 729 
XI.3. massime di diverse provenienze 729 

XI.3.1. La giustizia di Dio e la giustizia dell’uomo 731 
XI.3.2. Consigli di re 733 
XI.3.3. Tratta gli uomini con giustizia 735 
XI.3.4. La giustizia del sovrano e i suoi effetti 735 
XI.3.5. L’ingiustizia respinge la grazia 737 
XI.3.6. La giustizia fa parte del comportamento dell’uomo nobile 739 
XI.3.7. Il sovrano e la giustizia 741 



Indice 

483 

XI.3.8. Il sovrano e il ministro 747 
XI.3.9. Il sovrano e i sudditi 747 
XI.3.10. La giustizia e la generosità 749 
XI.3.11. Il sovrano, la giustizia e i sudditi 751 

XI.4. aneddoti dalla tradizione arabo-islamica 761 
XI.4.1. La giustizia dell’uomo potente deve essere misericordiosa 763 
XI.4.2. La giustizia dell’uomo potente deve essere imparziale 765 
XI.4.3. La giustizia del sovrano e l’interesse dello stato 771 

XII. SULL’UTILITÀ DELLA MITEZZA E IL DANNO 

DELL’ARROGANZA 777 
XII.1. la mitezza e l’arroganza: in che cosa consistono e 

quali sono i loro esiti 777 
XII.1.1. La mitezza e il suo esito 777 
XII.1.2. L’arroganza e il suo esito 777 
XII.1.3. Qual è la vera mitezza e a chi si addice 779 
XII.1.4. Qual è la falsa mitezza e a chi non si addice 779 

XII.2. massime di diverse provenienze 781 
XII.2.1. La mitezza di Dio e la mitezza dell’uomo 781 
XII.2.2. Le conseguenze della mitezza e dell’arroganza 781 
XII.2.3. Vari aspetti della mitezza: il perdono e il dominio della 

collera 781 
XII.2.4. Nelle parole si manifestano la mitezza e l’arroganza 789 
XII.2.5. La mitezza è segno di superiorità morale e di forza 793 
XII.2.6. La mitezza è segno di saggezza 795 
XII.2.7. Gli effetti della collera 799 
XII.2.8. L’uomo saggio conosce il momento appropriato per la 

collera e per il perdono 799 
XII.2.9. La collera rende l’uomo infelice 801 

XII.3. aneddoti dalla tradizione arabo-islamica 803 
XII.3.1. Un esempio di mitezza 803 
XII.3.2. Massime sui vantaggi della mitezza 805 
XII.3.3. Esempi di mitezza: la risposta all’insulto 805 

NOTE ESPLICATIVE SU PERSONAGGI E LUOGHI 

CITATI NEL TESTO 811 
INDICE DEI TERMINI CHIAVE 821 
INDICE ANALITICO 833 
INDICE DELLE CITAZIONI BIBLICHE 855 
INDICE DELLE CITAZIONI CORANICHE 856 
 



  

484 

 

NOTA SULLA TRASLITTERAZIONE 
 
 
 
 
Per la traslitterazione dei termini arabi ci si è avvalsi del sistema cor-

rentemente in uso presso gli orientalisti. Segnaliamo alcune osserva-
zioni utili alla pronuncia dei fonemi assenti nell’alfabeto italiano. 

Come l’inglese, l’arabo possiede le interdentali ṯ (sorda, corrispon-
dente all’inglese think) e ḏ (sonora, corrispondente all’inglese this). 

Le consonanti segnalate con un punto sotto (ṣ ḍ ṭ ẓ) rappresentano 
le enfatiche corrispondenti alle rispettive consonanti, vanno cioè pro-
nunciate ritraendo la radice della lingua verso la faringe. La q rappre-
senta l’enfatica della k (per questo alcuni autori la traslitterano con ḳ) 
e corrisponde nella pronuncia alla c di cuore. 

Il segno « ʾ » simile all’apostrofo indica la lettera hamzah, consi-
stente in una brusca apertura delle corde vocali, come un leggero sin-
ghiozzo. 

L’alfabeto arabo conosce inoltre una faringale sorda ḥ (corrispon-
dente ad una h espirata con forte raschiamento della faringe) e una so-
nora, la « ʿ » (ʿayn, corrispondente sonora della precedente). 

La ǧ corrisponde alla g dolce come in giro. A sua volta la š corri-
sponde al suono italiano sc come in scena. 

Le due semivocali w e y corrispondono rispettivamente alle italiane 
u di uomo e i di ieri. 

I segni ḫ e ġ indicano le due prevelari, rispettivamente sorda (come 
il tedesco Bach) e sonora (dal suono simile alla r francese). 
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PRENOTANDA ALLA PRESENTE EDIZIONE 
 
 
 
 
Ciò che il lettore ha in mano è l’edizione critica con la traduzione 

italiana a fronte del daf ʿ al-hamm, il «libro per scacciare la preoccupa-
zione» del vescovo nestoriano Elia di Nisibi (974-1046), con lo studio 
– premesso all’edizione del testo e alla traduzione – e gli indici che 
compariranno alla fine del secondo volume. 

Già più di 30 anni fa, nel 1974, cominciai a pubblicare in Egitto 
alcuni capitoli dell’opera,1 nel quadro di un progetto di pubblicazione 
delle opere di Elia.2 Negli anni 1975-1978, avendo esaminato una ven-
tina di manoscritti del testo, ne stabilii l’edizione critica su alcuni ma-
noscritti scelti. Allora avevo identificato più di cento manoscritti 
dell’opera. 

Vent’anni dopo, nel 1999, incontrai Anna Pagnini che aveva com-
piuto la sua tesi sulla letteratura araba gnomologica.3 Le ho proposto 
di far parte del GRAC, il Gruppo di Ricerca Arabo-Cristiana, e di la-
vorare al Daf ʿ al-hamm di Elia di Nisibi e le ho fornito il testo su sup-
porto magnetico. Assemblea dopo assemblea ella ci aveva ragguagliato 
sulla lunghezza del lavoro piuttosto consistente, sulla difficoltà di iden-
tificazione delle fonti, e anche sul suo metodo di lavoro, con la compi-
lazione di un piccolo dizionarietto dei termini principali e più ricor-
renti. 

Nella primavera del 2002 cominciò uno scambio di e-mail con don 
Davide Righi per iniziare l’impaginazione della traduzione a fronte del 
testo arabo. Al termine di questo scambio, nel giugno 2002, si rimase 
d’accordo che ella avrebbe perfezionato il lavoro di numerazione dei 
paragrafi e di formattazione del testo e si sarebbe accinta alla stesura 
dell’introduzione. 

Dopo il collasso occorsole nel luglio 2002, nell’autunno stesso Anna 
fu ricoverata in ospedale ed entrò in uno stato comatoso dal quale non 
uscì più. Fu per i suoi, e per noi tutti membri del GRAC, una dura 

 
1 Vedi la rivista Risālat al-Kanīsah 6 (Minia 1974) 153-159, 201-207, 252-256, 306-311 

e 363-367; 7 (1975) 60-64. 
2 Pubblicò 1 volume e 23 articoli su Elia. Altri sono pronti per la stampa. 
3 Maṯal e verso a confronto. Una questione di poetica araba classica alla luce di 

un’analisi paremiologica, Firenze 1998, pubblicata anche in Quaderni di Semitistica 
20 ed anche in Quaderni di studi arabi 16, Ed. Herder. 
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prova. Il 15 aprile 2004, la giovane ricercatrice ci lasciò all’età di qua-
rant’anni. Questa scomparsa prematura spiega le difficoltà incontrate 
nella pubblicazione e le lacune inevitabili che il lettore noterà. 

La professoressa Bettini, che l’aveva accompagnata negli studi gio-
vanili, ci fece pervenire su supporto magnetico il lavoro che Anna aveva 
compiuto fino al momento del proprio ricovero, dove il lavoro di risi-
stemazione e formattazione della traduzione era stato solo iniziato, gli 
indici compilati solo provvisoriamente e con problemi di formattazione 
non piccoli, visto che in alcuni files i segni diacritici erano scomparsi 
quasi completamente. Ovviamente l’introduzione al testo era rimasta 
nelle intenzioni di Anna e rimaneva da fare completamente. 

Si decise perciò, nell’ambito delle assemblee del GRAC, di pubbli-
care il testo critico di Samir e la traduzione di Anna, con uno studio 
introduttivo sul periodo storico di Elia di Nisibi, una presentazione 
della sua vita e sue opere e una premessa al genere letterario gnomolo-
gico qui usato dal vescovo di Nisibi. Il tutto seguito dagli indici che 
Anna aveva parzialmente steso.4 

Ecco dunque il frutto del lavoro di questi decenni, fatto a più mani 
e che è riuscito a dare seguito solo ad una parte delle intenzioni. È que-
sta la collaborazione che Anna apprezzava e che è caratteristica del no-
stro gruppo di ricerca. Ad Anna va il nostro ringraziamento per il suo 
lavoro di ricercatrice, la nostra amicizia e la nostra preghiera. Al marito 
Giovanni e ai loro figli consegnamo questo lavoro che non abbiamo 
voluto lasciare incompiuto. 

 
Samir Khalil Samir 

 
 

 
4 Paolo La Spisa ha curato l’introduzione storica, Davide Righi la vita e le opere, Paola 

Pizzi ha messo mano agli indici e li ha risistemati e Davide Righi ha compilato l’indice 
analitico, Bruna Milano si è accollata l’onere della prima impaginazione «testo a 
fronte» delle più di quattrocento pagine e ha disegnato l’immagine della copertina. 
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Dopo la pubblicazione del 9º volume della collana ci siamo accorti 

di diverse imperfezioni che ci hanno indotto ad una scelta: quella di 
rimettere mano alla bibliografia per offrirla corretta e integrata in que-
sto secondo volume. Invitiamo perciò a rileggere integralmente l’intro-
duzione alla presente bibliografia.  

La bibliografia seguente è frutto in realtà di più compromessi. Da una 
parte si è voluto pubblicare la bibliografia che Anna Pagnini aveva prov-
veduto a compilare provvisoriamente e in sezioni separate (fonti arabe, bi-
bliografia di gnomologia greca latina bizantina), dall’altra è la presenta-
zione alfabetica della bibliografia citata da Paolo La Spisa, Davide Righi e 
da una bibliografia fornita da Samir.  

Inoltre le abbreviazioni sono frutto della commistione delle abbrevia-
zioni usate da Anna nelle note alla sua traduzione con le abbreviazioni 
usate dagli altri curatori nelle note alle loro introduzioni. 

Ci scusiamo con i lettori se, dunque, la bibliografia non è unica. Se-
gnaliamo tuttavia che nell’indice alla fine del presente volume c’è la 
possibilità di trovare tutti gli autori in ordine alfabetico con i rimandi 
ai numeri della bibliografia. 

Ci scusiamo inoltre se la bibliografia pubblicata nel presente volume 
10 non è esattamente identica a quella pubblicata all’inizio del volume 
9: essendoci accorti di alcuni errori sia nell’ordine alfabetico dei volumi 
sia nelle referenze bibliografiche abbiamo proceduto secondo la se-
guente modalità: per ciò che riguarda l’ordine dei volumi lo abbiamo 
corretto; per ciò che riguarda le referenze bibliografiche abbiamo de-
siderato correggerle in modo tale che il lettore, nel presente volume, 
abbia la bibliografia più corretta; infine abbiamo aggiunto referenze 
bibliografiche che avevamo omesso nel volume 9. 

A. FONTI ARABE 
1. Abū al-Naǧā, ʿAṭiyyah, Nahj al-balāgha, La voie de l’éloquence, 

Beirut, 1989 (2ª ed.). 
2. ʿAlī Ibn Abī Ṭālib (Attribuzione tradizionale), Nahǧ al-balāġah, 

ed. Muḥammad ʿAbduh, ricerca fonti Ḥusayn al-Aʿlamī, Beirut: 
Muʾassasah al-aʿlamī li-l-maṭbūʿāt, 1993 / 1413. 
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di Giorgio Levi della Vida, «“Il conforto delle tristezze” di Elia 
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B. GNOMOLOGIA GRECA LATINA BIZANTINA5 
 

30. Kindstrand, Jan Fredrik, ed., Gnomica basileensia, Uppsala, 
1991. Si tratta dell’edizione di un’opera frammentaria (in greco) 
nella quale le sentenze sono state messe in ordine alfabetico. Que-
sta collezione è stata usata da C. Wachsmuth (cf. il suo Studien 
zu den griechischen Florilegien, Berlino 1882, ristampato Osna-
brück 1971). Per i contenuti la collezione è strettamente legata 
alla grande produzione delle collezioni sacro / profane, in parti-
colare è un estratto di una versione di Massimo il confessore. 

 
5 In questa sezione ‒ che aveva curato Anna Pagnini stessa ‒ pubblichiamo anche le 

preziose annotazioni che ella aveva apposto ad ogni voce bibliografica. 
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Sono massime di filosofi e autori greci intorno a: la giustizia, le 
cose buone e cattive, la verità e la falsità, l’amicizia, sulle donne, 
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Paroemiographorum Graecorum, 1-2 Gottinga 1839-51, Hildes-
heim 1965. 

32. Melissa, Antonius, Loci communes, in Jacques-Paul Migne, Pa-
trologia Græca, vol. 136 coll. 765 / 1244. 

33. Odorico, Paolo, Il prato e l’ape. Il sapere sentenzioso del mo-
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florilegi bizantini fino al x sec.; Lo gnomologio di Giovanni geor-
gide; Ipotesi sull’evoluzione del florilegi sacro-profani dal x sec. 
alle tradizioni manoscritte più recenti; Peculiarità e valore del Flo-
rilegium Marcianum e del Georgide; Le tradizioni manoscritte; 
Alcune osservazioni sui criteri ecdotici seguiti. Testi e Indice. C’è 
l’indice per autore e quello alfabetico per massime (in greco). 
L’autore ha identificato le fonti delle sentenze. Pag. 6: “sappiamo 
per certo che già durante l’antichità e la prima epoca bizantina 
erano diffuse molte collezioni di tipo gnomologico: raccolte di un 
unico scrittore (come le gnomai di Menandro o di Euripide), sil-
logi di più autori profani (..), sentenze di vasta fortuna (...). Sol-
tanto piuttosto tardi cominciarono a circolare accanto alle rac-
colte profane anche florilegi cristiani, nel vii sec.”]. 

34. Odorico, Paolo, Il «Corpus parisinum» e la fase costitutiva dei 
florilegi sacro-profani (Prospettive di ricerca sulla letteratura 
gnomologica bizantina), in Studi Bizantini e Neogreci: Atti del 
IV congresso nazionale di studi bizantini, a cura di Pietro Luigi 
Leone (Galatina, 1983), pp. 417-429. 

35. Richard, Marcel, Florilèges spirituels grecs, in Dictionnaire de 
spiritualité 5(1964), coll. 475-512 (Opera Minora, nº.1). 

36. Sbordone, Francesca, Sentenze di filosofi e detti celebri di anti-
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ابعِ   البَْاب   ))  (( السَّ

 (( الهَْوَى م تَابعََةِ  ومَنْقَصَةِ  العَْقْلِ  م تَابعََةِ  فضَِيلَةِ  فيِ ))

ت هَا :العَْقْلِ  م تَابَعَة   ))  (( وثمََرَت هَا مَاهِيَّ
َّةُ  2 ابعِ ةُ  الخْلِ   ،السَّ

  .العْ قْلِ  مُت اب ع ةُ ، الهْ مِّ  د فعِْ  ع ل ى المُْعِين ةِ  الخْلِا لِ  منِ    
بَّةُ  وهِي   3 زْمِ  الُ واسْتعِْم  ، والأ د بِ  العِْلمِْ  م ح    ،الحْ 

ةُ ، الهِْمَّةِ  وجُود ةُ   أْيِ  وصِحَّ   .الرَّ
ر ةُ  4 ةِ  حُسْنُ  ذ لكِ   وث م  ي اس    ؛والتَّدْبيِرِ  السِّ
ن تِ  ف إذ ا 5 ةُ  حُسِّ ي اس   .الهُْمُومُ  ق لَّتِ ، والتَّدْب يرُ  السِّ

ت هَا :الهَْوَى م تَابَعَة   ))  (( وثمََرَت هَا مَاهِيَّ
ع ةِ  وضِد   6 ع ةُ  العْ قْلِ  مُت اب  ى مُت اب    .الهْ و 
قْرُونُ  7 احُ  بهِ ا والمْ  ِّر  زْمِ  وت ضْييِعُ ، والأ د بِ  العِْلمِْ  اط   ،الحْ 

رُ    يغُْ ، الهِْمَّةِ  وقصِ  أْيِ  وز    .الرَّ

ر ةُ  8 ادُ  ذ لكِ   وث م  ةِ  ف س  ي اس    ؛والتَّدْبيِرِ  السِّ
ةُ  ف سُد تِ  ف إذ ا 9 ي اس  تِ ، والتَّدْبيِرُ  السِّ  .الهُْمُومُ  ك ثرُ 
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VII. SUI PREGI DELLA RAGIONEVOLEZZA 

E I DIFETTI DELL’ABBANDONARSI ALLE PASSIONI 
 
 
 
 

VII.1. La ragionevolezza e l’abbandonarsi alle passioni:  

in che cosa consistono e quali i loro esiti 

VII.1.1. La ragionevolezza e il suo esito 

2 La settima qualità  

che occorre per scacciare le preoccupazioni  

è la ragionevolezza. 

3 Essa consiste nell’amore del sapere e dell’educazione  

e nell’uso della fermezza,  

nella risolutezza e nel discernimento.  

4 Tutto ciò ha per esito  

una buona capacità di comportarsi e di agire.  

5 Se la capacità di comportarsi e di agire è buona,  

le preoccupazioni diminuiscono. 

VII.1.2. L’abbandonarsi alle passioni e il suo esito 

6 Il contrario della ragionevolezza  

è l’abbandonarsi alle passioni.  

7 A ciò sono compagni  

il rifiuto verso il sapere e l’educazione,  

la perdita della fermezza,  

la risolutezza insufficiente  

e un discernimento manchevole.  

8 Tutto ciò ha per esito  

la rovina della capacità di comportarsi e di agire.  

9 Se la capacità di comportarsi e di agire è rovinata, 

le preoccupazioni aumentano. 
 

  



 16-7:10 كتِ اب د فعْ الهْ مّ  

514 

  

 (( العَْقْل   الإنسَْانِ  عِنْدَ  اللِ  نعَِمِ  أَكْثَر   ))
اءُ  أ جْم ع   وق دْ  10 رْعِي ون   العْ قْليِ ون  ، العُْل م    ،والشَّ

انِ  عِندْ   اللِ  نعِ مِ  أ كْث ر   أ نَّ  ع ل ى     .العْ قْلُ  الإنسْ 
كُ  بهِِ  لأ نَّ  11 ع ال ى البْ ارِئِ  اللِ  م عْرِف ةُ  تُدْر    ،ت 

َّتيِ   فُ  هِي   ال كُ  م ا أ شرْ  فُ  م ا وأ فْض لُ ، يدُْر   .يعُْر 
 

عُوا 12 فُ  البْ ارِئ   أ نَّ  ع ل ى وأ جْم  وْجُود اتِ  أ شرْ    ،المْ 
مْس     اتِ  أ فْض لُ  والشَّ   ،المْ حْسُوس 
فُ  والعْ قْل     خْلوُق اتِ  أ شرْ   .المْ 

 
عُوا 13 ان   أ نَّ  ع ل ى وأ جْم    ؛المْ لا ئكِ ةِ  مُن اسِبُ ، ع قْلهِِ  فيِ، الإنسْ 

دِهِ  وفيِ   س    ؛البْ ه ائمِِ  مُن اسِبُ ، ج 
ف   وأ نَّ  14 دِهِ  ع ل ى ع قْلهِِ  ش ر  س    ج 

فِ    ر   .البْ ه ائمِِ  ع ل ى المْ لا ئكِ ةِ  ك ش 
 

عُوا 15 َّهُ  ع ل ى وأ جْم   ، العْ قْل   ل وْل  ، أ ن
ا   َّاسِ  البْ ه ائمِِ  ب يْن   ك ان   ل م   ، والن
انيِن   والأ طفْ الِ     .ق  ف رْ ، والمْ ج 

 
اعِظِ  ومنِ   16 و  ارِد ةِ  والأ ق اوِيلِ  المْ  ا فيِ الوْ    ه ذ 

 .ذ اكرُِهُ  أ ن ا م ا 
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VII.1.3. La più grande grazia di Dio all’uomo è la ragione 

10 Sapienti, filosofi6 e dottori della Legge  

sono sempre stati concordi nel ritenere  

che la più grande grazia di Dio all’uomo  

sia la ragione,  

11 per il fatto che per suo tramite  

si può raggiungere la conoscenza del Creatore Altissimo  

che è la cosa più preziosa da raggiungere  

e la più degna da conoscere.  

12 Sono stati concordi nel ritenere  

che il Creatore è quanto di più prezioso esista,  

che il sole è quanto di più bello  

possa essere percepito dai sensi  

e che la ragione è quanto di più nobile sia stato creato.  

13 Sono stati concordi inoltre nel ritenere  

che l’uomo nella sua ragione sia apparentato agli angeli  

e nel suo corpo sia simile alle bestie  

14 e che il valore della sua ragione rispetto al suo corpo 

sia paragonabile al valore degli angeli rispetto alle bestie.7  
15 Sono stati concordi infine nel ritenere  

che se non fosse per la ragione  

non ci sarebbe tra bestie, uomini, bambini e pazzi,  

alcuna differenza. 
 

16 Vi citerò ora esortazioni e massime  

relative a questo argomento.  
 

  

 
6 In arabo ‘aqliyyūn che abbiamo qui tradotto con «filosofi» per la contrapposizione 

aš‘ariyyūn qui tradotto con «dottori della Legge». Si intende la contrapposizione tra 
coloro che fanno ricorso alla ragione e coloro che fanno ricorso alla Legge rivelata.  

7 A questo parallelo tra le due coppie di «anima-corpo» e «angeli-bestie» Elia ha già fatto 
ricorso. Cf. Infra 0,15-17 (cioè il libro introduttivo ai suoi dodici libri). 
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 (( اللِ  نعَِمِ  أَفضَْل   العَْقْل   ))
اءِ  ب عْضُ  ق ال   17   :العُْل م 

  ،عِندْ ن ا اللِ  نعِ مِ  أ فْض لُ  العْ قْلُ »  
ة   وأ كْب رُ      .ع ل يْن ا حُجَّ

تُهُ  ه ذِهْ  8ك ان تْ  وإذ ا 18   ،صُور 
قِيق     ب تهِِ  ع نْ  نحُِطَّهُ  ل   أ نْ  ع ل يْن ا ف ح    .م رْت 

اكمُِ  وهُو  ، ن جْع ل هُ  ول   19   ؛ع ل يْهِ  م حْكُوماً، الحْ 
تْبُوعُ  وهُو  ، ول     ابعِاً، المْ    .ت 

عُ  ب لْ  20  ، إل يْهِ  الأمُُورِ  فيِ ن رْج 
مِيعِه ا فيِه ا ون عْت مِدُ      .ع ل يْهِ  ج 

 ، إمْض ائهِِ  ع ل ى ف نمُْضِيه ا 21
أْيهِِ  ع ل ى ونوُقفُِه ا     .ر 

  ،ذ لكِ   ف ع لنْ ا إذ ا، ف إنَّا 22
ف ا   اي ة   ل ن ا ص  ف اءِ  غ   ، الصَّ

ل غْن ا  23 اد ن ا بهِِ  وب  يْرِ  منِ   مُر    ،الخْ 
َّا   ا سُع د اء   وكُن  .«منِهُْ  ل ن ا وُهِب   بمِ 

    

 

8 
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VII.2. massime di diverse provenienze 

VII.2.1. La ragione è la più preziosa  

tra le grazie che Dio ci ha concesso 
17 Un uomo sapiente disse:  

«La ragione è la più preziosa  

tra le grazie che Dio ci ha concesso  

e il più grande argomento9 contro di noi.  

18 Se tale è la sua natura,  

è conveniente per noi  

non diminuire la sua importanza  

19 e non renderla tale che,  

spettandole di essere la giudicante, sia giudicata,  

né spettandole di essere la seguita, sia la seguente.  

20 Ricorriamo a lei, piuttosto, per le nostre questioni  

e basiamoci, per risolverle, su di essa,  

21 conduciamole secondo la sua logica  

e subordiniamole al suo principio.  

22 Se ci comportiamo in questo modo,  

(tutto) diventerà per noi massimamente chiaro.  

23 Con il suo aiuto  

potremo raggiungere il bene che ci proponiamo  

e saremo felici per quanto di esso ci verrà concesso». 
 

  

 
9 In arabo akbaru ḥuǧǧatin ‘alaynā. Il senso è che il dono della ragione ha questo du-

plice aspetto di grazia e di capo di imputazione contro di noi, in caso di mancato 
utilizzo. 
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 (( عَقْلَانِ  العَْقْل   ))
  :ن وْع انِ  والعْ قْلُ »  24

ا   دُهمُ  رُ ، م طبُْوع   أ ح    .م صْنوُع   والآخ 
انُ  يقُ الُ  ول   25  ، ف اضِلاً  10الإنسْ 

ا إلَّ     .م عاً بهِِم 
 

  :ع قْلا نِ  العْ قْلُ  وأ يضْاً 26
ب   وع قْل  ، م وْلوُد   ع قْل       .مُكْت س 

انُ  ي كُونُ  ول   27   ،ك املِاً  الإنسْ 
ا إلَّ    اعِهِم   .«فيِهِ  باِجْتمِ 

 
  :ع قْلا نِ  العْ قْلُ »  :وقيِل   28

رِيزِي   ع قْل       .أ د بيِ   وع قْل  ، غ 
ا ف م نْ  29 ع هُم  م    ؛الكْ املُِ  ف هُو  ، 11ج 

د   وم نْ    ف رَّ   ،الأ د بيِِّ  دُون  ، الغْ رِيزِيِّ  باِلعْ قْلِ  ت 
  .الكْ املِِ  دُون   ف هُو    

د   وم نْ  30 ف رَّ   ،الغْ رِيزِيِّ  دُون   باِلأ د بيِِّ  ت 
مِيعِ  دُون   ف هُو      .«الجْ 

    

 

10 
11 corrige p. 101
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VII.2.2. La ragione innata e quella acquisita 

24 «La ragione è di due tipi:  

innata e formata  

25 e di nessun uomo si può dire che sia eccellente  

se non le possiede entrambe. 
 

26 La ragione è costituita da due parti:  

una ragione innata e una ragione acquisita.  

27 Un uomo non può essere completo  

se non le possiede entrambe». 
 

28 Si dice: «La ragione è costituita da due parti:  

una ragione istintiva e una ragione educata  

29 e chi le riunisce in sé è l’uomo completo.  

Chi possiede la ragione istintiva senza quella educata  

non raggiunge la completezza  

30 e chi possiede la ragione educata senza quella istintiva  

non raggiunge la pienezza». 
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رْب انِ  أ يضْاً والعْ قْلُ »  31   :ض 

ةِ  وع قْلُ ، الطَّبيِع ةِ  ع قْلُ      12؛التَّجْرِب 
ا   دِّي وكِلا همُ  نفْ ع ةِ  إل ى يؤُ   .«المْ 

 (( أَدبَاَنِ  الأدَبَ   ))
  :أ د ب انِ  أ يضْاً والأ د بُ »  32

َّفْسِ  أ د بُ      .الدَّرْسِ  وأ د بُ ، الن
َّفْسِ  ف أ د بُ  33 فُ  الن   ،الدَّرْسِ  أ د بِ  منِْ  أ شرْ 

فِ    ر  َّفْسِ  ك ش  دِ  ع ل ى الن س    .الجْ 
َّفْسِ  وأ د بُ  34   ،الدَّرْسِ  أ د بِ  بلِا  ، الن

  .ي ضُر   ول   ي نفْ عُ   
َّفْسِ  أ د بِ  بلِا  ، الدَّرْسِ  وأ د بُ  35   ،الن

 .ي نفْ عُ  ول   ي ضُر    
َّفْسِ  أ د بِ  بلِا  ، الدَّرْسِ  وأ د بُ  36   ،الن

  ،ع قْل   ع نْ  ي كُونُ  ل    
  ت أدِْيب   ع نْ  نْ ل كِ  37

ى ي جْرِي   أْدِيبِ  م جْر    ،والفْيِلِ  القِْرْدِ  ت 
ا ي جْرِي وم ا   اهمُ   .«البْ ه ائمِِ  منِ   م جْر 

    

 

12 cf. 24b, 26b, 28b
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31 Ed anche: «La ragione è di due specie:  

la ragione della natura e la ragione dell’esperienza.  

Entrambe arrecano giovamento».13 
 

VII.2.3. L’educazione dell’anima e quella dello studio  

32 «Anche l’educazione è di due tipi:  

un’educazione dell’anima  

e un’educazione dello studio.  

33 L’educazione dell’anima  

è più preziosa dell’educazione dello studio  

nella misura del valore dell’anima rispetto al corpo.  

34 L’educazione dell’anima senza l’educazione dello studio 

è utile e non nuoce,  

35 mentre l’educazione dello studio  

senza l’educazione dell’anima  

nuoce e non è utile. 

36 L’educazione dello studio senza l’educazione dell’anima 

non è realizzata tramite la ragione  

37 ma tramite l’ammaestramento  

e funziona come l’ammaestramento  

della scimmia e dell’elefante  

e delle altre bestie che vengono ammaestrate». 
 

  

 
13 Quasi identico (leggermente abbreviato il §31c) a Ibn ‘Abd Rabbih, ‘IF, 2, p. 108. 
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 (( عِلْمَانِ  العِْلْم   ))
انِ  والعِْلمُْ »  38   :عِلمْ 

 .ش رْعِي   وعِلمْ   ،ع قْليِ   عِلمْ    
ا وكُل   39 رِ  إل ى ي حْت اجُ  منِهُْم    ،الآخ 

ةِ    اج  أْسِ  ك ح  أْسِ  إل ى والبْ د نِ ، البْ د نِ  إل ى الرَّ   14.الرَّ
ة   يبُ يِّنُ  العْ قْليِ   والعِْلمُْ  40 رْعِيِّ  صِحَّ   ؛الشَّ

رْعِي   والعِْلمُْ    ِّدُ  الشَّ ي  .«العْ قْليَِّ  العِْلمْ   يؤُ 
 

انِ  والعِْلمُْ »  41   :عِلمْ 
  .الأ بْد انِ  وعِلمُْ ، الأ ديْ انِ  عِلمُْ   

ي اةُ  الأ ديْ انِ  ف عِلمُْ  42   ،الن فُوسِ  ح 
ي اةُ  الأ بْد انِ  وعِلمُْ    ادِ  ح    .الأ جْس 

فُ  الأ ديْ انِ  وعِلمُْ  43   ،الأ بْد انِ  عِلمِْ  منِْ  أ شرْ 
فُ  الأ ديْ ان   لأ نَّ      .الأ بْد انِ  منِ   أ شرْ 

ةُ  44 اس  بُ  الأ ديْ انِ  وحِر  ةِ  منِْ  أ وْج  اس   ، الأ بْد انِ  حِر 
ةُ    اس  بُ أ وْ  الأ بْد انِ  وحِر    ج 
ةِ  منِْ    اس  مِيعِ  حِر  ةِ  المُْقْت ن ي اتِ  ج  حْرُوس   .«المْ 

    

 

14 cf. 1 Cor 12
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VII.2.4. Il sapere razionale e quello rivelato 

38 «Anche il sapere è di due tipi:  

c’è un sapere razionale e un sapere rivelato 

39 ed entrambi hanno bisogno l’uno dell’altro  

come la testa ha bisogno del corpo e il corpo della testa.  

40 Il sapere razionale  

dimostra la correttezza del sapere rivelato 

e il sapere rivelato corrobora il sapere razionale». 
 
 
 
 

41 «Il sapere è di due tipi:  

c’è un sapere della fede e un sapere dei sensi.15  
42 Il sapere della fede è la vita dell’anima,  

mentre il sapere dei sensi è la vita del corpo. 

43 Il sapere della fede è più elevato del sapere dei sensi 

perché la fede è più elevata dei sensi.  

44 Proteggere la fede  

è più doveroso che proteggere il corpo  

e proteggere il corpo  

è più doveroso che proteggere  

qualsiasi altra cosa acquistata  

che viene protetta». 
 

  

 
15 Identico a Ibn ‘Abd Rabbih, ‘IF, 2, p. 78, attribuito a Muḥammad Ibn Idrīs. 
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عَة   أَقْوَال   ))  (( م تَنَوِّ
تْ  م نْ »  :وقيِل   45 اسِنهُُ  ظ ه ر    ،م ح 

 .«ع قْلهُُ  ك مُل   ف ق دْ   
 

  ،العْ قْلِ  إل ى ي حْت اجُ  ش يْء   كُل  » و  46
ارُبِ  إل ى ي حْت اجُ  والعْ قْلُ     .«التَّج 

 
اط ب   أ نْ  ي جِبُ »  :وقيِل   47 انُ  يخُ    الإنسْ 

 .«ع قْلهِِ  ق دْرِ  ع ل ى  

 (( العَْشْرِ  العَْقْلِ  خِصَال   ))
انِ  ع قْلُ  يسُْت كْم لُ  ل  » و  48   ،الإنسْ 

تَّى   ال   ع شْرُ  فيِهِ  ي كُون   ح    :وهِي  ، خِص 
هُ  ي كُون   أ نْ  49   ، م أْمُوناً ش ر 

يْرُهُ      .م أْمُولً  وخ 
 ، القُْوت   م الهِِ  منِْ  ون صِيبُهُ  50

  .م بْذُولً  م الهِِ  منِْ  والفْ ضْلُ   
اضُع   ويحُِب   51  ، وي سْت عْمِلهُُ  التَّو 

  .وي طرْ حُه ا الكِْبْرِي اء   وي بْغُضُ   
مُ  52  ، ويلُا زِمُهُمْ  العِْلمِْ  أ هلْ   ويكُ رِّ

مُ  ول     ائجِِ  ي ت ب رَّ و  َّاسِ  بحِ    .الن
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VII.2.5. La ragione e i caratteri dell’uomo saggio 

45 Si dice: «L’uomo del quale sono manifesti i pregi  

possiede una ragione perfetta».  
 

46 «Ogni cosa necessita della ragione  

e la ragione necessita dell’esperienza».16 
 

47 Si dice: «È bene che si parli ad un uomo 

in misura della ragione che possiede».  
 

48 «La ragione dell’uomo non è perfetta  

se egli non presenta le dieci qualità seguenti:  

49 dal suo male ci si deve sentire al sicuro  

e nel suo bene si deve sperare;  

50 la parte delle sue ricchezze che egli impiega per sé  

deve essere quella necessaria al suo sostentamento  

e il resto delle ricchezze deve venir elargito;  

51 deve amare l’umiltà e praticarla  

e detestare la superbia e scacciarla;  

52 onorare gli uomini sapienti  

e prediligere la loro compagnia  

e non essere contrariato dalle richieste della gente;  
 

  

 
16 Questa massima si trova quasi identica in Ibn Qutaybah, ‘UA, 1, p. 281. Elia la cita 

una seconda volta cf. Infra 7,204.  
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عْرُوفِ  ك ثيِر   وي سْت قِل   53 يْرِهِ  إل ى منِهُْ  المْ   ، غ 
عْرُوفِ  ق ليِل   وي سْت كْثرُِ    يْرِهِ  منِْ  المْ   .«إل يْهِ  غ 

 (( الثَّلَاثةَِ  العَْقْلِ  دلَائَلِ   ))
ل ث ة  »  54 احِبهِ ا ع قْلِ  ع ل ى ت دُل   ث    :ص 

َّةُ ، والرَّسُولُ ، الكْتِ ابُ      .والهْ دِي
 ، ع قْلهِِ  م وْضِعُ  الرَّجُلِ  ف كتِ ابُ  55

   ُ أْيهِِ  م وْضِعُ  هُ ور سُول  ، ر 
َّتُهُ    انُ  وه دِي  .«أ د بهِِ  عُنوْ 

 (( والنَّفْس   والمَْال   العَْاقلِ   ))
 ، بنِ فْسِهِ  ي حْرُسُهُ  17ل هُ  م ا، والعْ اقلُِ »  56

ا ون فْسُهُ     ، 18ل هُ  بمِ 
ا بنِ فْسِهِ  ودِينهُُ     .« 19ل هُ  وبمِ 

ودةَ   )) أْيِ  ج  وء   الرَّ أْيِ  وس   (( الرَّ
أْيِ  وجُود ةُ »  57 ةِ  م قْرُون ة   الرَّ   ؛العْ قْلِ  بصِِحَّ

ةُ    مْن عُ  العْ قْلِ  وصِحَّ   ،الغُْرُورِ  ارْتكِ ابِ  منِِ  ت 

ا الد خُولِ  ومنِ     ر   ي عْقُبُ  فيِم   .«الضَّر 
   

 

17 
18 
19 
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53 sottovalutare il molto bene che fa agli altri  

e sopravvalutare il poco bene che gli altri fanno a lui». 
 
 
 

54 «Ci sono tre cose  

che mostrano la ragione di chi le possiede:  

la lettera, l’inviato e il dono. 

55 La lettera di un uomo indica la sua ragione;  

l’inviato indica il suo senno 

e il suo dono indica la sua educazione».20 
 

56 «L’uomo saggio custodisce ciò che possiede  

adoperandosi egli stesso,  

custodisce se stesso  

adoperando ciò che possiede  

e custodisce la sua fede  

adoperando se stesso e ciò che possiede».21 
 
 

57 «L’eccellenza del discernimento  

si accompagna con l’integrità dell’intelletto. 

L’integrità dell’intelletto  

impedisce di avventurarsi su strade ingannevoli  

e di intraprendere tutto ciò che arreca nocumento». 
   

 
20 I §54 e 55 si trovano in modo molto simile in Ibn ‘Abd Rabbih, ‘IF, 2, p. 114. I §54 e 

55(a e b) si trovano in Ibn Qutaybah, ‘UA, 1, p. 281, quasi letteralmente identici. Il §54 
è attribuito a Yaḥyā Ibn Ḫālid. Essi non si trovano immediatamente di seguito l’uno 
all’altro, ma a distanza di cinque righe. Un detto attribuito ad ‘Alī, NB, n. 303, p. 675 e 
al-Maydānī, MA, cap. XXX, p. 455, recita: «Il tuo inviato è l’interprete della tua ra-
gione e la tua lettera è quanto di più eloquente tu esprima». 

21 Cf. una massima molto simile che si trova identica in Ibn Qutaybah, ‘UA, 1, p. 282 e 
Ibn ‘Abd Rabbih, ‘IF, 2, p. 108 («L’uomo dotato di ragione custodisce ciò che possiede 
adoperando il suo potere e se stesso adoperando ciò che possiede e la sua fede adope-
rando se stesso»). Cf. un’altra massima molto simile, attribuita a Buzurjmihr, citata in 
Miskawayh, ḤḪ, p. 38 (Disse: «È necessario che l’uomo difenda ciò che possiede con 
il suo onore, e che difenda il suo corpo adoperando ciò che possiede, e che difenda il 
suo spirito adoperando il suo corpo e che custodisca la sua fede adoperando il suo spirito 
[...]»). Cf. Infra 7,112. 
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NOTE ESPLICATIVE SU PERSONAGGI E LUOGHI 

CITATI NEL TESTO 
 
 
 
 
Queste note erano state approntate da Anna e, in qualche caso, ella 

aveva apposto alcune considerazioni personali. Le abbiamo ritoccate 
solo per renderle leggibili. Accanto ai nomi dei personaggi da lei elen-
cati e presentati aveva apposto un segno convenzionale che noi ab-
biamo reso con l’asterisco (*). L’asterisco perciò significa «vedi anche 
la voce». 

 
 
 
 
al-ʿAbbās Ibn al-Ma’mūn: nominato dal padre, il califfo al-Ma’mūn, 

governatore della Ǧazīra e delle zone limitrofe nel 213 h./828-9 d.C.. 
Si segnalò per il grande coraggio nelle battaglie contro i Bizantini e le 
sue truppe, alla morte del padre, lo vollero nominare califfo. Inizial-
mente fedele allo zio, il califfo designato dal padre, al-Muʿtaṣim, si la-
sciò in seguito convincere ad un tentativo di colpo di stato, che fallì. 
Morì in prigione nel 223 h./838 d.C.. 
 

ʿAbd Allāh Ibn Ǧaʿfar Ibn Abī Ṭālib: nipote di ʿAlī. Suo padre 
Ǧaʿfar emigrò in Abissinia, dove egli nacque. Numerosi sono gli aned-
doti relativi soprattutto alla sua generosità (che gli valse l’appellativo di 
«Baḥr al-ǧūd» (Oceano di generosità), oltre che alla sua mitezza e no-
biltà. Pare esser morto a Medina nell’80 h./699-700 d.C. Per ulteriori 
notizie sul personaggio cf. Usd al-ġābah, 3, p. 93-95, n. 2862. 
 

ʿAbd Allāh Ibn Sulaymān: segretario nestoriano del califfo al-
Muʿtaḍid (279-289 h./ 892-902 d.C.) di cui godette piena stima e grandi 
favori. 
 

ʿAbd Allāh Ibn Ẓabyān: non identificato. 
 

ʿAbd al-Malik Ibn Marwān: quinto califfo della dinastia omayyade, 
e primo vero sovrano della linea marwanide, fu il più grande e il più 
capace amministratore della dinastia. Regnò dal 65 h./685 d.C. all’86 
h./705 d.C.. 
 

Abū al-Maʿālī: potrebbe trattarsi di Saʿd al-Dawlah, il figlio e suc-
cessore di Sayf al-Dawlah, l’emiro ḥamdānide di Aleppo.  
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Abū ʿUmar Ibn al-̒Alā al-Māḏinī: non identificato. Esiste tuttavia 
un famoso grammatico, autore di un Kitāb al-ta̒rīf, che si chiama Abū 
ʿAmr Ibn al-ʿAlā’ al-Māḏinī (m. 247 h./861 d.C). 
 

Aḥmad Ibn Hišām: non identificato. Si tratta forse di un governa-
tore del tempo di al-Ma’mūn? 
 

Aḥmad Ibn ʿArwah: potrebbe trattarsi di un governatore di al-
Ma’mūn ad al-Ahwāz. 
 

al-Aḥnaf Ibn Qays (m. 72 h./691 d.C.): di Baṣrah, descritto da Ǧāḥiẓ 
nel suo al-Bayān wa-l-tabyīn (1, 47-48), sollecitò i Banū Tamīm a con-
vertirsi all’Islam, operò sotto ʿAbd Allāh Ibn ʿĀmir, mostrò abilità di 
comando, occupò Ḥīrah, Balḫ e Marw, ebbe una parte importante 
nella “Battaglia del cammello” e nella “Battaglia di Ṣiffīn”. Combatté 
nelle fila di ʿAlī e morì a Kūfah. Cf. Usd al-ġāba, 1, p. 78, n. 51. 
 

al-Ahwāz: città situata nella piana del Khuzistan (di cui è attual-
mente la capitale). Prospera in periodo omayyade e abbaside (fu centro 
di una coltura estensiva della canna da zucchero). 
 

Alessandro: si allude naturalmente ad Alessandro il Grande (356-
323 a.C.). Nella tradizione sapienziale araba egli compare o nella veste 
di destinatario dei consigli di *Aristotele oppure come autore di mas-
sime ed epistole o protagonista di aneddoti. 
 

 ʿAlī Ibn ʿĪsā Ibn Māhān: nominato governatore del Khorasan nel 
180 h./796-7 d.C. dal califfo *Hārūn al-Rašīd. I suoi misfatti e il suo 
governo dissennato, inizialmente sottovalutati dal califfo, provocarono 
gravi rivolte. Il califfo si sbarazzò di ʿAlī nel 191 h./806 d.C.. 
 

 ʿAmr Ibn Saʿīd al-Ašdaq: (3-70 h./624-690 d.C.) un parente di 
*ʿAbd al-Malik che capitanò una rivolta a Damasco contro il califfo 
durante l’assenza di quest’ultimo, impegnato nelle campagne militari. 
Quando tornò il califfo, ʿ Amr si arrese, a patto di aver salva la vita. ʿ Abd 
al-Malik, però, non mantenne la promessa e pare anzi averlo ucciso egli 
stesso. 
 

Anūšīrwān: forma araba del soprannome pehlevico di Cosroe I, di-
ventato in persiano Nuširavan. Il suo significato è: «dall’anima immor-
tale» *Cosroe Anūšīrwān. 
 

Ardašīr: in persiano antico Artaḫšaṯra e in greco Ἀρταξέρξης. Fu 
fondatore della dinastia sassanide, regnò dal 226 al 255 (241?). Uno dei 
personaggi autorevoli a cui sono stati attribuiti dalla tradizione iranica 
consigli saggi. Costituisce un modello ideale di sovrano per il suo nobile 
lignaggio, la sua condotta esemplare e il suo impegno nel favorire la 
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scienza del suo tempo373. Nella tradizione di consigli a lui relativa egli 
è un sovrano senza consigliere. 
 

Aristotele: (in arabo Arisṭūṭālis o Arisṭū) il celeberrimo filosofo greco 
del iv sec. a.C. che grandemente influenzò il pensiero filosofico arabo isla-
mico medioevale. Il suo enorme prestigio e la sua fama come uomo di 
grande saggezza fecero sì che nelle opere sapienziali arabe sia stata a lui 
attribuita una grande quantità di massime. Spesso compare nella veste di 
consigliere di *Alessandro. 
 

Aslam Ibn al-Aḥnaf: personaggio non identificato. 
 

al-Aṣmaʿī: importante filologo arabo di Baṣrah morto nel 213 
h./828 d.C., fu uno dei grandi trasmettitori di lessicografia e di poesia 
araba. Il metodo seguito dai filologi della sua generazione era quello di 
recarsi presso le tribù beduine per raccogliere il materiale grammaticale 
e lessicografico. 
 

Banū Marwān: i «discendenti di Marwān», chiamati anche Marwa-
nidi. La seconda e più durevole linea della dinastia omayyade. La prima 
linea (sufyanide) si concluse con la morte del nipote di Muʿāwiyah I, 
Muʿāwiyah II Ibn Yazīd, dopo di che il califfato passò a Marwān Ibn 
al-Ḥakam. I Marwanidi regnarono dal 64 al 132 h. / 684-750 d.C.. 
 

Bilāl Ibn Abī Burdah: qāḍī di Baṣrah, morto attorno al 126 h./744 
d.C.. 
 

Buzurǧmihr: è la figura che rappresenta il modello del ministro 
ideale, il saggio consigliere di *Cosroe Anūšīrwān. Si tratta della fa-
mosa coppia della tradizione iranica che grande spazio ha avuto nella 
letteratura di consigli e di ʿspecchi per principi’, soprattutto persiana, 
ma anche nella letteratura di adab araba. Riguardo alla loro presenza 
nella letteratura persiana e alle raccolte di consigli loro attribuite, cf. de 
Fouchécour, C.-H.: Moralia. Les notions morales dans la littérature 
persane du 3e/9e au 7e/9e siècle, Institut Français de Recherche en 
Iran, Bibliothèque Iranienne, Editions Recherches sur les Civilisations, 
Parigi, 1986. 

[Nel testo arabo, la parola è vocalizzata Buzurǧumuhr, anziché Bu-
zurǧmihr come riportato dall’Autrice] 

 
373 Cf. Charles-Henri de Fouchécour, Moralia. Les Notions morales dans la litterature 

persane du 3e/9e au 7e/13e siecle, Paris-Teheran: Ed. Recherches sur les Civilisa-
tions, 1986, ADPF, p. 85. La compianta curatrice del volume aveva messo l’annota-
zione dell’autore ma non dell’opera. Dalle nostre ricerche dovrebbe trattarsi di quella 
da noi riportata. Data però la vasta produzione di de Fouchécour sulla poetica per-
siana e medio-orientale, potremmo avere fatto tuttavia un errore di identificazione e 
ce ne scusiamo con il lettore.  
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Cosroe Anūšīrwān: si tratta di Cosroe I (in arabo Kisrā), spesso de-
nominato *Anūšīrwān (531-578 d.C.), modello del sovrano giusto. Il 
suo regno fu effettivamente segnato da innovazioni amministrative e 
apertura culturale. A lui vengono attribuiti, nella letteratura pehlevi, 
araba e persiana, numerosi consigli, conservati in forma di raccolte o di 
citazioni isolate. Nella letteratura araba gli sono attribuiti una serie di 
insegnamenti morali e politici provenienti dall’eredità preislamica.374 
 

Daniele: uno dei maggiori profeti degli Ebrei vissuto tra il vii e il vi 
sec. a.C., condotto da giovane alla corte del re *Nabucodonosor dove 
acquisì notevole fama e prestigio. 
 

Davide: re d’Israele (1075-993 a.C.) e suo «soave cantore» (2 Sam 
23,1) al quale nella Bibbia vengono attribuiti moltissimi salmi. 
 

Faḍl Ibn Yaḥyā al-Barmakī: svolse un ruolo importante durante il 
regno di Hārūn al-Rašīd nei primi anni della dominazione della sua 
stirpe, i Barmecidi. Fu tutore del principe ereditario al-Amīn. Si di-
stinse per la benevolenza verso le popolazioni delle province orientali 
e per una politica di conciliazione nei confronti degli Alidi. Cadde in 
disgrazia e venne imprigionato assieme al padre *Yaḥyā Ibn Ḫālid al-
Barmakī. Morì a Raqqah nel 193 h./808 d.C.. 
 

 

Fāṭimah Bint ʿAbd al-Malik Ibn Marwān: un verso di poesia su di 
lei, riportato da Ibn Kaṯīr, la celebra come figlia, nipote, sorella e sposa 
di califfi. Figlia di *ʿAbd al-Malik, nipote di Marwān, sorella di Walīd, 
Sulaymān, Yazīd II, *Hišām e sposa di *ʿUmar Ibn ʿAbd al-ʿAzīz. 
 

Galeno: (in arabo Ǧālīnūs) famosissimo autore di opere mediche 
dell’antichità greca (Pergamo 129-Roma 179). Oltre che come anato-
mista, medico, chirurgo e farmacologo fu anche conosciuto come filo-
sofo. La sua fama, come quella di *Ippocrate (che egli rese modello 
ideale del medico e di cui commentò molti trattati), restò inalterata nel 
tempo. Ḥunayn Ibn Isḥāq redasse una lista di 129 opere di Galeno tra-
dotte in siriaco e/o in arabo tra le quali figura un trattato sul modo di 
allontanare la tristezza, probabilmente quello cui allude Elia nella sua 
Introduzione. 
 

Giovanni l’Evangelista: discepolo di *Gesù cui sono stati attribuiti 
il quarto Vangelo e l’Apocalisse. 
 

Gesù: Incarnazione di Dio per il Cristianesimo e Profeta per l’Islam, 
viene spesso citato in testi sapienziali anche da autori musulmani me-
dioevali come autore di massime di saggezza. 
 

 
374 Cf. Charles-Henri de Fouchécour, Moralia, p. 39. 
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  alif 

 adb * أدب

 adab أدَبَ

educazione  
0,9; 1,65; 2,42; 2,141; 3,82; 4,55; 4,85; 

4,95; 7,3; 7,7; 7,32; 7,33; 7,34; 7,35; 7,36; 

7,55; 7,76; 7,185; 7,191; 7,197; 7,205; 

7,252; 7,294; 7,299; 7, 315; 7,345; 9,9; 

9,107; 9,109; 9,110; 10,69; 10,70; 11,40. 

punizione 
1,300; 1,301; 1,302; 5,56; 11,146; 11,147. 

 addaba أدََّبَ 

educare 
2,173; 7,245; 7,297. 

punire 
5,58. 

 ta’addaba تَأدََّبَ 

seguire l’esempio 
7,225. 

  bāʾ 

 bḫl بخل

 buḫl ب خلْ

avarizia (opposto a karam o ǧūd = ge-

nerosità) 
0,75; 2,151; 4,33; 4,97; 7,83; 9,40: cap. 

10. 

avarizia 
3,66; 8,54; 11,86; 11,211. 

 

 baḫīl بخَيِل

avaro: 
2, 147; 2,149; 5,61; 8,51; 9,42; 11,42; 

11,43 

 bdd بدد

أْي اسِْتبِْدَاد  istibdād ()باِلرَّ

capabietà nelle proprie opinioni (oppo-

sto a mašūra = il lasciarsi consigliare): 
Cap. 8; 0,73. 

 blw * بلو

  ’balā بلََاء

afflizione, disgrazia 
3,70; 4,73; 4,81; 5,43 

  tā’ 

 tbʿ تبع* 

 mutābaʿat al-ʿaql (العَْقْل)م تَابعََة 

ragionevolezza (opposto a: mutābaʿat 

al-hawā = istintività) 
Cap. 7; *ʿaql  

 mutābaʿat al-hawā م تَابعََة )الهَْوَى(
mutābaʿat al-hawā = l’abbandonarsi 

alle passioni (opposto a mutābaʿat al-

ʿaql = ragionevolezza) 
Cap. 7; *hawā 

 توب
 tawbah تَوبةَ

pentimento (opposto a iṣrār = ostina-

zione): 
Cap. 6; 0,70; 1,311. 

  ṯāʾ 

- 

  ǧim 

 ǧhl جهل* 

 ǧahl جَهْل

stoltezza: 
0,37; 3,46; 7,84; 7,226; 7,228; 7,293; (op-

posto a ʿaql = intelligenza, saggezza, ra-

gione): 1,238; 4,26; 4,33; 4,57; 7,200 e 

(opposto a ḥikma = saggezza): 1,56; 

ignoranza: 
4,103; (opposto a ʿilm = conoscenza): 

1,262 4,84; 7,286; 12,67.  

arroganza (opposto a ḥilm = mitezza):  
9,49; 12,54. 
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 ǧāhil جَاهِل

stolto 
7,134; 10,21; 10,23; 10,108; 12,57 (oppo-

sto a ʿāqil = saggio, intelligente): 4,61; 

7,72; 7,112; 7,118; 7,123; 7,136; 7,138; 

7,143; 7,171; 7,212; 7,214; 8,28; 8,39; 

8,44; 9,111; 12,79; (opposto a fāḍil = vir-

tuoso): 6,32; 6,34; 7,218;  

arrogante:  
10,181;  

(opposto a ḥalīm = mite):  
11,27. 

ignorante:  
4,70; (opposto a ʿālim = sapiente): 7,142; 

7,286; 7,287; 

 جود
ود  ǧūd ج 

generosità, liberalità, munificenza: 
2,43; 2,130; 4,33; 4,46; 7,133; 7,317; 9,40; 

9,41; 9,43; 9,53; 10,3; 10,26; 10,29; 10,34; 

10,77; 10,95; 10,94; 10,96; 10,127; 

10,138; 10,207; 10,214; 11,87; 11,115; 

11,117.  

 ǧwh * جوه

 ǧāh جَاه

onore: 
3,45; 4,15; 10,3; 10,9; 10,32.  

  ḥāʾ 

 * حزم

 ḥazm حَزمْ

fermezza:  
0,33; 0,73; 1,86; 1,115; 1,126; 7,75; 7,198; 

7,223; 7,322; 8,3; 8,13; 8,18; 8,19; 12,62; 

(associato a rā’ī = discernimento): 0,59; 

1,29; 1,34; 7,3; 7,7; 7,109; 7,214; 7,216.  

 ḥsd حسد* 

د   حَسَدَ   ḥasada يَحْس 

invidiare: 
1,182; 4,73; 7,157; 7,326; 7,377; 9,34; 

12,87; 12,89. 

 ḥasad حَسَد

invidia:  
11,71; 11,129; 12,27; 12,29;  

 ḥāsid حَاسِد

invidioso:  
4,62; 8,25; 9,94; 10,58; 10,104; 10,105;  

 * حسن

سْن   ḥusn ح 

74, 78, 1:4, 1:24, 1:30, 1:90, 1:91, 1:131, 

1:346, 1:352 (2x), 1:354 (3x), 1:362, 2:55, 

2:121, 3:51, 4:55, 4:82, 7:4, 7:90, 7:192, 

9:1 (2x), 9:2, 9:4, 9:7, 9:16, 9:22, 9:24, 

9:26 (2x), 9:28 (2x), 9:31, 9:33, 9:36, 9:39, 

9:40, 9:43, 9:44, 9:49, 9:69, 9:95, 9:99, 

9:104, 9:109, 9:111, 11:1, 11:40, 11:148, 

12:4 

bel carattere (opposto a sū’ al-ḫulq = 

brutto carattere):  
Cap. 9; 

bel carattere:  
0,74; 3,51; 4,55; 11,40; 12,4; 12,9. 

 * حكم

 ḥikmah حِكَم ج حِكْمَة 

1:48, 1:50, 1:51, 1:55, 1:56, 1:66, 1:226, 

1:318, 1:339 (2x), 2:164, 3:49, 3:59, 4:15, 

4:20, 4:71, 5:29, 6:10, 7:62, 7:63, 7:64, 

7:157, 7:158, 7:164, 7:165, 7:183, 7:207, 

7:259, 7:282, 7:345, 9:16 

saggezza 
1,49; 1,55; 1,56; 3,49; 3,59; 4,71; 7,63; 

7,64; 7,158; 7,164; 7,183; 7,259; 7,282; 

7,345; 9,16; 

Sapienza (= produzione di massime sa-

pienziali) 
1,50; 1,51.  

 * حلم
 ḥaluma حَل مَ  

1:288, 1:290, 1:295, 1:295, 12:46, 12:65, 

12:74, 12:121 

essere mite:  
7,167; 7,339;  

avere pietà:  
1,290; 1,295. 
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 ḥilm حِلْم 

mitezza (opposto a safah = arroganza):  
77, 1:207, 7:251, 7:380, 10:163, 12:1 (2x), 

12:2, 12:6, 12:10, 12:12 (3x), 12:18, 

12:19, 12:20, 12:31, 12:37, 12:50, 12:53, 

12:60, 12:66, 12:73; Cap. 12;  

mitezza 
7,379; 7,380; 10,70; (opposto a safah o 

ǧahl = arroganza): 0,77; 9,49; 11,119; 

(opposto a ẓulm = ingiustizia): 1,207; (as-

sociato a ġaḍab = collera): 7,251;  

clemenza, indulgenza:  
2,11; 10,163. 

ل وم ج     ḥulūm ح 

2,11; 7,379; 10,70; 11,119; 12,30; 12,54; 

12,70 

 ḥalīm حَليِم

mite, assennato:  
7,180; (opposto a ǧāhil o a safīh = arro-

gante, impudente): 11,27; 11,82.  

 * حيي

 ḥayāʾ حَيَاء 

pudore 
7:253 (2x), 9:44 (2x), 11:86, 11:99 

7,253; 11,86; 11,99; (opposto a qiḥa = in-

solenza): 9,44 

  ḫāʾ 

– 

  dāl 

 dbr دبر* 

 tadbīr تَدْبيِر

comportamento, il sapersi comportare:  
0,33; 0,38; 0,57; 7,4; 7,5; 7,8; 7,9; 8,9;  

il saper gestire (i propri affari, il po-

tere):  
8,73; 10,17; 
il predisporre:  
1,348; 7,263 (tramare).  

 * دين

 dīn أدَيَْان ج دِين

fede (cf. diyāna*):  
Cap. 1; 2,42; 2,154; 4,35; 4,52; 7,56; 

7,109; 7,152; 7,218; 7,248; 7,253; 7,294; 

7,357; 7,360; 8,45;  

(pl. adyān opposto a abdān = corpi):  
3,12; 3,14; 7,41; 7,42; 7,43; 7,44;  

discernimento (associato a ʿaql = 

ragione e rā’ī):  
0,47; 0,58;  

(associato a ʿaql = ragione):  
2,15; 2,115; 3,18; 7,203; 7,316;  

(opposto a šahwa = istinto, passione):  
3,33;  

religione:  
2,116; 

religiosità:  
3,37; 4,40.  

 diyānah دِيَانةَ

religiosità (opposto a *maʿṣiya = em-

pietà):  
Cap. 1; 0,65; 4,15; 4,78; 8,16; 8,17; 9,17; 

11,63; 

dovere religioso:  
7,269;  

religione:  
5,4; 9,5; 9,6. 

  ḏāl 

 ḏnb ذنب* 

 ḏanb ذ ن وب ج ذَنبْ

colpa:  
0,48; 1,15; 1,21; 1,127; 1,142; 1,224; 

1,242; 1,268; 1,285; 1,287; 1,292, 

1,301;1,302; 2,10; 2,25; 2,32; 2,56; 3,60; 

4,93; 5,36; 3,52; 3,68; 9,37; 10,206; 11,73; 

11,156; 12,6; 12, 93. 
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  rāʾ 

 rʾs * رأس

 riyāsah رِيَاسَة

autorità, potere:  
1,204; 1,207; 4,62; 7,113; 7,126; 10,69; 

10,60; 12,61. 

 r’y * رأي

 ra’y رَأْي

discernimento, senno:  
0,47; 0,58; 0,59; 1,29; 1,34; 1,130; 3,34; 

4,92; 7,3; 7,7; 7,55; 7,57; 7,58; 7,59; 7,61; 

7,79; 7,85; 7,108; 7,214; 7,216; 7,222; 

7,233; 7,294; 7,321; 8,4; 8,14; 8,38; 8,61; 

8,64; 8,73; 10,104;  

opinione, giudizio, consiglio:  
0,73; 1,238; 3,5; 3,8; 7,109; 7,134; 8,7; 

8,16; 8,17; 8,19; 8,32; 8,35; 8,41; 8,45; 

8,46; 8,59; 8,62; 8,65; 8,68; 8,79; 9,66; 

9,67; 11,213; 11,214; 12,36; 

principio:  
7,21.  

 rḥm رحم* 
 raḥima يرَْحَم   رَحِمَ 

avere misericordia, compatire: 
1,116; 4,73; 6,10; 6,15; 10,61; 10,199; 

12,48. 

 raḥmah رَحْمَة

misericordia (opposto a qasāwa = du-

rezza di cuore):  
Cap. 5; 0,69; 6,33.  

 rwḥ روح* 
 rāḥah رَاحَة

quiete interiore, quiete:  
1,121; 2,58; 4,81; 7,186; 8,72; 12,27. 

 rūḥ ر وح

spirito:  
7,107.  

وحَانيِ    rūḥāniyy ر 

spirituale:  
0,16. 

  zāy 

 zll زلل* 

 zallah زلََّة

errore/sbaglio 
1,77; 7,212; 7,213; 7,218; 7,242; 7,243 

(2x); 10,163 

ت ج      zallāt زلَلَ أَوْ  زلَاَّ
1,21; 2,11; 7,97; 7,129; 7,216. 

 

  sīn 

 sʿd سعد* 

 saʿādah سَعَاداَت ج سَعَادةَ

felicità: 
1,23; 1,38; 1,46; 1,253; 1,357; 1,358; 2,13; 

2,17; 2,145; 11,215; 11,216;  

 saʿīd سَعِيد

felice:  
1,52; 9,54; 9,58; 11,31; 11,217. 

 * سفه
 safiha يَسْفهَ   سَفِهَ 

essere arrogante:  
7,339 

 safah سَفَه

arroganza (opposto a ḥilm = mitezza):  
Cap. 12; 0,77; 11,85 

 safīh سَفيِه

arrogante: 
11,82; 11,119;  

sciocco: 
7,100; 7,331. 

 * سلط

لْطَان  sulṭān س 

sovrano:  
2,159; 3,56; 4,87; 7,340; 9,85; 10,73; 

11,50; 11,51; 11,75; 11,77; 11,78; 11,79; 

11,80; 11,83; 11,94; 11,105; 11,219; 

11,32;  
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I rimandi all’opera di Elia di Nisibi sono contrassegnati da due nu-

meri separati da virgola: il primo indica il capitolo e il secondo indica 
il numero del paragrafo. Per il capitolo introduttivo si è scelto di con-
trassegnarlo con il numero 0 (zero). Perciò 11,225 indica il capitolo 11 
il paragrafo 225. Quando accanto al numero di paragrafo è apposta la 
lettera «n» si rimanda alla nota a piè di pagina presente in quel para-
grafo.  

Quando invece prima della virgola c’è un numero romano (I oppure 
II), questo indica il volume e il numero seguente la virgola indica la 
pagina. Nel caso la referenza si trovi in nota viene aggiunta una «n». 

 
 
 
 

abbandonarsi alla passione 

(mutābaʿat al-hawā): II,833. 

al-ʿABBĀS (IBN AL-MAʾMŪN): 

11,205; II,821. 

ABBASIDI: I,45; I,46; I,47. 82. 

85. 

ʿABD ALLĀH IBN ʿĀMIR: 

7,324n (p. 606). 

ʿABD ALLĀH IBN ǦAʿFAR 

(Ibn Abī Ṭālib): 10,224; 

II,821. 

ʿABD ALLĀH IBN AL-ḤASAN: 

8,27n. 

ʿABD ALLĀH IBN 

SULAYMĀN: 8,69; II,821. 

ʿABD ALLĀH IBN ẒABYĀN: 

7,387; II,821. 

ʿABD AL-MALIK IBN 

MARWĀN: 4,47; 4,48n; 

5,61(Ctrl); 7,302; 7,304n; 8,79; 

10,48; 11,159.160; 11,176; 

11,179; 11,212-218; II,821-

822. 

ʿABD AL-RAḤMĀN: I,49. 

ʿABDUH, Muḥammad: cf. Bibl. 

nº 2. 

ABEL, Armand: cf. Bibl. n° 131, 

132. 

ABŪ AL-ASWAD AL-DUʾALĪ: 

7,145n; 7,276n. 

ABŪ AL-BARAKĀT IBN 

KABAR: I,131. Cf. Bibl. nº 

133. 

ABŪ ḎARR: 12,127n. 

ABŪ ḤĀZIM AL-AʿRAǦ: 

11,166n. 

ABŪ L-MAʿĀLĪ: 1,215; II,822. 

ABŪ AL-MUBĀRAK AL-ṢĀBIʾ: 

I,131. 
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ABŪ AL-NAǦĀ, ʿAṭiyyah: 

7,282n; 7,323n; 10,99n; cf. 

Bibl. nº 1. 

ABŪ NŪḤ AL-ANBĀRĪ; I,89. 

ABŪ NUWĀS; I,55. 

ABŪ QURRAH, Teodoro: I,85. 

ABŪ RĀʾIṬA: I,85. 

ABŪ SAʿD MANṢŪR BIN ʿĪSĀ: 

I,130. 

ABŪ TAMMĀM: 1,341n. 

ABŪ ʿUMAR IBN ʿALĪ AL-

MĀḎINĪ: 9,119-124; II,822. 

ABŪNĀ, Albēr: cf. Bibl. nº 37. 

ACACIO: I,75. 

accontentarsi (qani aʿ): II,842. 

accordare (– il favore divino)  

(waffaqa): II,845. 

ʿADŪD AL-DAWLAH: I,51. 54. 

56. 

affidarsi (waṯaqa): II,844. 

afflizione (balā’): II,833. 

AFRAATE: I,78. 

AḤMAD IBN HIŠĀM: 11,198-

207; II,822. 

AḤMAD IBN ʿURWAH (o ʿAr-

wah?): 5,66; II,822. 

al-AḤNAF (Ibn Qays): 2,165; 

7,324+n; 10,183; 10,185n; 

11,71n; 11,219n; 12,52n; 

12,70n; 12,71; 12,106n; 

12,107n; II,822. 

al-Ahwāz: 5,66; II,822. 

ʿĀʾIŠAH: 9,84n. 

AKṮAM IBN ṢAYFĪ: 11,79n. 

ALARCÓN vedi al-ṬURṬŪŠĪ. 

ALBERIGO, Giuseppe: cf. Bibl. 

nº 134. 

ALBERT, Micheline: cf. Bibl. nº 

135. 

Aleppo: I,47.50. 52. 54. 55. 

Alessandria: I,69. 

ALESSANDRO: 3,79; 5,60; 

11,59-60; 11,147n; 11,179n; 

12,83n; II,822. 

ʿALĪ (IBN ABĪ ṬĀLIB) (NB): 

I,46; 1,73n; 1,98n; 1,141n; 

1,279n; 2,53n; 3,74n; 4,62n; 

4,86n; 7,55n; 7,72n; 7,101n; 

7,174n; 7,247n; 7,265n; 

7,275n; 7,282n; 7,283n; 

7,299n; 7,306n; 7,321n; 

7,322n; 7,323n; 8,22n; 8,44n; 

9,43n; 9,66n; 10,44n; 10,54n; 

10,78n; 10,84n; 10,87n; 

10,99n; 10,129n; 10,147n; 

10,224n; 11,34n; 11,40n; 

11,54n; 11,71n; 12,20n; 

12,30n; 12,49n; 12,70n; 

12,104n; cf. Bibl. nº 2. 

ʿALĪ IBN ʿĪSĀ: 8,36; II,822. 

ALLARD, Michel: cf. Bibl. nº 

136. 

alterigia (trattare con –)  

(takabbara): II,843. 

AMARI, Michele: cf. Bibl. nº 137. 

amico (ṣadīq): II,839. 

ʿĀMIR IBN AL-ẒARIB AL-

ʿADAWĀNĪ: 3,74n. 

AMMAN, Émile: cf. Bibl. nº 138. 

ʿAMR IBN AL-ʿĀṢ: 11,79n. 
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ʿAMR IBN SAʿĪD: 11,212-213; 

II,822. 

ANAWATI, George Chahat: cf. 

Bibl. nº 175. 

ANDRAE, Tor: cf. Bibl. nº 139.  

al-ANṬĀKĪ, YAḤYĀ IBN 

SAʿĪD: I,63-64, 66; cf. Bibl. nº 

239. 

Antico Testamento: 1,37. 

Antiochia: I,47. 52. 69. 70. 71. 

72. 77. 

ANTONINO: 7,114n; 11,128n. 

ANUŠIRWĀN: *COSROE 

ANUŠIRWĀN. 

apologetico (genere letterario): 

I,43. 85 

Apophtegmata Patrum: 11,34n. 

ARABI: 8,29n. 

arabo: vedi *lingua araba 

ARDAŠĪR: 4,66; 7,208; 7,286; 

11,110; 11,157; II,823. 

ARDAŠĪR IBN BABAK: 10,44n; 

11,76n; 11,79n. 

ARISTOTELE: I,79. 81; 1,66; 

1,88n; 3,42n; 7,64n; 7,92n; 

7,107n; 7,174n; 7,188n; 

11,60n; 11,147n; 12,44n; 

12,83; 12,83n; II,823. 

Armenia: I,46. 59. 

arrogante  
(ǧāhil): II,834. 

(safīh): II,837. 

arroganza  
(ǧahl): II,834. 

(safah): II,837. 

asceta: 1, 319. 

Asia: I,45; I,46. 
centrale: I,89. 

ASLAM IBN AL-AḤNAF: 

7,362; II,823. 

al-AṢMAʿĪ: 2,77n; 9,113; II,823. 

ASSEMANI, Aloysius: cf. Bibl. nº 

38. 

ASSEMANI, Joseph Simonius: 

I,97. Cf. Bibl. nº 39. 

assennato (ḥalīm): II,835. 

assistere (waffaqa): II,845. 

astrologia: I,98. 

Atlantico: I,45. 

autorità (riyāsah): II,836. 

avarizia (buḫl): II,833. 

avaro (baḫīl): II,833. 

BABAI: I,81. 

BĀBOWAY: I,75. 

BADAWĪ, ʿAbd al-Raḥmān: cf. 

Bibl. nº18, 20, 140, 141, 142. 

BAETHGEN Friedrich: cf. Bibl. 

nº 143. 

Baġdād: I,45.47. 49. 50. 54. 55. 

71. 75. 76. 80. 85. 90. 93. 94. 

Balḫ: 7,324n. 

BALTY-GUESDON, M.G.: cf. 

Bibl. nº 144. 

BANU MAĠRIBĪ: I,61. 

BANU MARWĀN: 10,48; 

II,823. 

BANU TAMĪM: 7,324n (pag 

606). 

BARDESANE: I,78 

BARMECIDI: 10,62n. 

BARṢAWMĀ: I,80 
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al-BĀŠĀ Qustantin: 12,44n; 

12,66n; 12,107n; cf. Bibl. nº 

40. 

Baṣra: I,54; 7,324n; 11,185n. 

battaglia del cammello: 7,324n. 

battaglia di al-qadisiyyah: 9,130n. 

battaglia di Siffīn: 7,324n. 

BAUSANI, Alessandro: cf. Bibl. 

nº 145, 146. 

Bayt al-ḥikmah (casa della sa-

pienza): I,56 

Bayt Nūhaḏra: I,97 

beatitudine: I,126-127 

beduini: I,51. 

beduino: 1,137; 1,214; 2,77; 2,79; 

5,63; 9,87; 10,53; 10,132; 

10,156; 10,159; 10,162; 

10,189; 10,193; 11,28. 

bel carattere (ḥusn al-ḫulq): 

II.835 

BELLAMY, James A.: cf. Bibl. 

nº15, 147. 

benefattore (munʿim): II,844 

beneficare (anʿama): II,843 

beneficio (niʿmah): II,843 

benessere (situazione di –) 

(niʿmah): II,843 

BETTIOLO, Paolo: cf. Bibl. nº 

148, 149. 

BIANQUIS, Thierry: cf. Bibl. nº 

150, 151. 

Bibbia: 3,26n; 4,86n  

BIDAWID, Rafaël J.: cf. Bibl. nº 

152. 

BILĀL IBN ABĪ BURDAH: 

11,184; 11,210; II,823. 

al-BIRŪNĪ: I,54 

Bisanzio: I,47. 52 

BLAU, Joshua: cf. Bibl. nº 153. 

BONADEO, Cecilia MARTINI: 

cf. Bibl. nº 211, 212. 

BONNER, Michael: cf. Bibl. 

nº 206. 

bontà: *buono. 

Boṣrah: I,47 

BOSWORTH, Clifford Edmund: 

cf. Bibl. nº 154. 

BOTTINI, Laura: cf. Bibl. nº 

201. 

BOWEN, Harold: cf. Bibl. n° 

155. 

brama (šahwah): II,838 

BROCK, Sebastian: cf. Bibl. nº 

156. 

BROOKS, Ernest Walter: cf. 

Bibl. nº 43. 

buono / bontà (ḥusn): II.835. 

BURGARELLA, Filippo: cf. Bibl. 

nº 192. 

al-BUSTĀNĪ, Fuʾād Afrām: 

7,283n; 9,66n; 10,87n; 10,99n; 

10,147n; 11,40n; cf. Bibl. nº 3. 

BUWAYHIDI: I,45 vedi anche 

BUYĪDI 

BUYĪDI: I,45. 50. 51. 85 

BUZURJMIHR: 1,227+n; 1,233; 

1,272; 1,277n; 4,81n; 7,56n; 

7,358n; 8,41; 10,75n; II,824. 
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Deuteronomio  

28,1-14 PCAC 9 183n 

28,15 PCAC 9 183n 

Salmi 

33,6 PCAC 9 126 

56,11 PCAC 9 126 

119,89 PCAC 9 126 

Proverbi 

11,24 PCAC 9 439n 

19,11 PCAC 10 793n 

22,4 PCAC 9 391 

26,27 PCAC 10 741n 

Siracide 

3,29 PCAC 9 439n 

4,3 PCAC 9 441n 

4,5-6 PCAC 9 441n 

4,10-11 PCAC 9 441n 

27,26 PCAC 10 741n 

29,12 PCAC 9 441n 

37,31 PCAC 9 367n 

Isaia 

40,8 PCAC 9 126 

Geremia 

9,22-23 PCAC 9 391 

Daniele 

4,24 PCAC 9 445n 

Aggeo 

2,5-6 PCAC 9 126 

Matteo 

4,10 PCAC 9 126n 

5,7 PCAC 9 429n 

5,22 PCAC 9 129 

5,27-28 PCAC 9 129 

6,3-4 PCAC 9 431n 

6,33 PCAC 9 183n 

7,1-3 PCAC 10 737n 

7,12 PCAC 10 737n 

10,42 PCAC 9 431n 

11,14 PCAC 9 129 

19,17 PCAC 9 126n 

20,26-27 PCAC 9 389n 

21,19 PCAC 9 129 

22,37 PCAC 9 126n 

25,34-45 PCAC 9 435n 

25,41 PCAC 9 128 

Marco 

12,29 PCAC 9 126n 

Luca 

4,8 PCAC 9 126n 

12,31 PCAC 9 183n 

13,6-9 PCAC 9 129 

18,14 PCAC 9 391n 

Giovanni 

1,18 PCAC 9 126n 

17,3 PCAC 9 126n 
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Atti 

5,29 PCAC 9 126n 

14,15 PCAC 9 126n 

17,24 PCAC 9 126n 

Romani 

3,30 PCAC 9 126n 

10,12 PCAC 9 126n 

1Corinzi 

6,10 PCAC 9 367 

8,4 PCAC 9 126n 

8,5-6 PCAC 9 126n 

12 PCAC 10 530n 

12,5 PCAC 9 126n 

Galati 

3,20 PCAC 9 126n 

Efesini 

4,6 PCAC 9 126n 

Giacomo 

1,17 PCAC 9 126n 

2,13 PCAC 9 435n 

2,19 PCAC 9 126n 

4,12 PCAC 9 126n 

 
 

 
 

INDICE DELLE CITAZIONI CORANICHE 
 
 

sūrah:āyah  pag 

2:59 PCAC 9 106, 106n 

2:62 PCAC 9 106, 106n 

2:221 PCAC 9 107 

3:79 PCAC 9 106, 106n 

3:113 PCAC 9 107 

5:55 PCAC 9 107 

5:73 PCAC 9 105 

5:77 PCAC 9 105n 

5:81 PCAC 9 107 

9:5 PCAC 9 107 

22:17 PCAC 9 107 

22:40 PCAC 9 107 

 
 
 
 
 



 

 

ا  م( 1046-975) النَّصِيبيِ   إيِليَِّ
 
 
 
 

 الهَْم   دفَْع كِتَاب
 الثَّانيِ (( )) القِْسْم

 
 
 
 

قَّق هُ  هُ  ح  م  ق سَّ ب هُ  و  ب وَّ  الأب و 

وعي   سمير خليل سمير  اليَس 
 
 

تْهُ  م  رْج  ت   لإِيطْ اليَِّةِ ٱ لل غ ةِ ٱ إلِ ى و 

 پانيْيِنيِ أنََّا الدُّكْت ورَة
 

 
 
 

 مِنْ  سُ ارِ ه  لف  ٱ ع تْ وُضِ 
ة الأ ب زِّيـوْلاَ پِ پَ  الد كْتُور  د و   رِيغِي داَو 

 
 

 


